
Fino a 22mila euro a ettaro
i vari tipi di contributo per gli agricoltori che ristrutturano o riconvertono

FIRENZE

Da 3.000 a 22.000 euro a ettaro.
Variano a seconda del tipo di in-
tervento e della qualità del vino
prodotto i contributi regionali
previsti perla sostituzione dei vi-
gneti. Il contributo alla ristruttu-
razione e riconversione può es-
sere erogato come compensa-
zione «per perdite di reddito
conseguenti alla sostituzione
delle viti»; come sostegno «ai co-
sti di ristrutturazione, riconver-
sione e miglioramento dei vigne-
ti».
Perdite di reddito. La compensa-
zione può assumere varie for-
me: l'autorizzazione a far coesi-
stere (massimo tre anni) viti vec-

Un momento della vendemmia chie e nuove; una compensazio-

ne finanziaria di 3.000 euro ad
ettaro, ridotta a 1.000 nel caso in
cui l'intervento consista nel so-
vrainnesto.
Riconversione dei vigneti. In li-
nea di massima in caso di ristrut-
turazione e riconversione dei vi-
gneti, la Regione accorda un so-
stegno pari al 50% della spesa so-
stenuta. Il sostegno massimo è
di 14.800 euro a ettaro perla rea-
lizzazione di una «superficie vi-
tata in caso di ristrutturazione e
riconversione dei vigneti»; se
per la ristrutturazione o la ricon-
versione è necessaria anche
l'estirpazione delle vecchie viti,
allora si arriva fino a un massi-
mo di 16.000 euro a ettaro. «Ma
la maggiorazione di 1.200 euro a
ettaro non è concessa se l'estir-

pazione è già stata effettuata al
momento della presentazione
della domanda di sostegno».
Inoltre, è previsto un contributo
di 8.000 euro a ettaro «per inter-
venti di miglioramento delle tec-
niche di gestione del vigneto» e
di 4.000 euro a ettaro per «opera-
zioni di riconversione di vigneti
mediante sovrinnesto».
Zone di pregio. Nelle zone di pro-
duzione di vini dop, il sostegno
sale a 20.300 a ettaro per ristrut-
turazioni e riconversioni; sale da
16.000 a 22.000 se è necessario
anche il sovrinnesto; aumenta
da 8.000 a 10.000 a ettaro per il
miglioramento delle tecniche di
gestione del vigneto e da 4.000 a
5.000 a ettaro per le riconversio-
ni dei vigneti con sovrinnesto.

Singoli o associati, possono accedere tutti
Limiti diversi nelle aree dei vini dopLa domanda va presentata ad Artea

Al fondi pubblici per il rinnovo dei vigneti possono accedere tutti gli
«imprenditori agricoli singoli e associati, titolari di una Unità tecnica
economica (ute) - dice la Regione • conduttori di superfici vitate o
detentori di diritti di reimpianto, iscritti nello specifico registro
regionale previsto dal 2012". in realtà, possono accedere ai fondi di
sostegno anche imprenditori (singoli o associati) non ancora iscritti al
registro, che «a fronte di una estirpazione già effettuata e comunicata,
anche contestual mente alla domanda di sostegno» abbiano
presentato una Dichiarazione unica aziendale. Gli imprenditori
devono presentare le domande di sostegno ad Artea «con modalitàe
termini stabiliti dal la stessa agenzia, in conformità alle disposizioni
emanate dal l'Agenzia per le erogazioni in agricoltura (Altea)".

Ci sono alcune zone "speciali"
anche nella produzione di vini in
Toscana. Sono le zone di
produzione dei vini dop "a
denominazione d'origine
protetta". Non sono molte : sono la
zona del Candia dei Colli Apuani,
la zona dei Colli di Luni,
Ansonica-Costa dell'Argentario
(ma solo per il comune di Monte
Argentario), Elba.
Sia qui che sul territorio delle isole
toscane , la superficie minima di
interveno di ristrutturazione e di

riconversione dei vigneti è di 0,25
ettari per ogni unità tecnica
economica (per ogni
appezzamento). Al contrario, in
tutto il resto della regione, la
superficie minima di intervento è
di mezzo ettaro per Ute. Un'altra
eccezione è prevista nel caso in cui
le proprietà (Ute) abbiano una
superficie vitata pari o inferiore a
un ettaro : in quel caso, sono
ammessi interventi di
ristrutturazione e riconversione
minimi su 0 ,3 ettari.
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